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Autotrasporto 

Integrazione calendario divieti di circolazione 
veicoli pesanti 

Il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti 277 del 19/7/2011 in esecuzione dell’ordinan-
za del TAR 2347/2011, integrando il Decreto Mini-
steriale 14 Dicembre 2010 recante le direttive il 
calendario 2011 dei divieti ha introdotto i seguenti 
ulteriori giorni di divieto fuori dai centri abitanti per i 
veicoli con peso totale a terra eccedente le 7,5 
tonnellate: 
 Venerdì 26 Agosto dalle ore 16 alle ore 24  
 Venerdì 2 Settembre dalle ore 16 alle ore 22 
 Venerdì 9 Settembre dalle ore 16 alle ore 22 
 Venerdì 28 Ottobre dalle ore 16 alle ore 22 
E’ rimasta inapplicabile l’analoga limitazione che era 
stata prevista anche per la giornata di venerdì 22 
luglio (dalle ore 16 alle ore 24) in quanto la necessa-
ria pubblicazione del provvedimento sulla Gazzetta 
Ufficiale è avvenuta solamente in data 23.07.2011. 
Il testo integrale del provvedimento è disponibile 
all’interno del portale associativo: 
LINK: www.angaisa.it ● Area Normative ● Legale 
Legislativa ● Circolazione. 
 

Autotrasporto merci in conto terzi 
Ruolo del caricatore 

Come noto ai sensi del comma 7 dell’art. 7 del D. 
lgs. 286/2005, nei contratti di autotrasporto in conto 

terzi, il caricatore, ovvero “l'impresa o la persona 
giuridica pubblica che consegna la merce al vettore, 
curando la sistemazione delle merci sul veicolo 
adibito all'esecuzione del trasporto”- è ritenuta in 
ogni caso responsabile laddove venga accertata la 
violazione delle norme in materia di massa limite ai 
sensi degli articoli 61 e 62 del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, e di 
quelle relative alla corretta sistemazione del carico 
sui veicoli, ai sensi dei citati articoli 164 e 167 dello 
stesso decreto legislativo.  
Il Ministero ha diramato, a riguardo, una nota con 
cui ha indicato alcuni criteri per la corretta individua-
zione della richiamata figura di “caricatore”, al fine di 
ritenere correttamente responsabile ai sensi del 
citato D.Lgs 286/2005, “esclusivamente colui il 
quale possa realmente avere consapevolezza del 
proprio ruolo e delle responsabilità che sono ad 
esso collegate”.  
In particolare, con riferimento ai casi in cui il carica-
tore svolge la propria attività nell’ambito della movi-
mentazione cosiddetta “fine linea” su indicazione del 
proprietario della merce al momento in cui la preleva 
dal magazzino di quest’ultimo, ovvero seguendo le 
istruzioni impartite dal conducente del mezzo, la 
nota ha specificato che:  
  Nel caso in cui la movimentazione delle merci 

all’interno del magazzino sia affidata a terzi e 
costituisca oggetto di un contratto scritto, ai fini 
della individuazione del “caricatore” nei docu-
menti relativi al trasporto, si dovrà valutare se 
tale contratto preveda espressamente l’obbligo, 
per chi effettua la movimentazione, di consegna 
della merce al vettore, e la sua sistemazione o 
meno a bordo del veicolo. In caso affermativo, il 
contratto dovrebbe prevedere anche l’obbligo 
per il committente di comunicare al caricatore la 

massa del veicolo, ovvero di dare mandato al 
caricatore di acquisire il dato direttamente dal 
vettore, nonché il percorso lungo il quale esegui-
re la prestazione ed ogni elemento utile ai fini 
della sistemazione del carico a bordo del veico-
lo. 

  Nel caso in cui la movimentazione delle merci 
all’interno del magazzino sia affidata a terzi e 
costituisca oggetto di un contratto non scritto, la 
ripartizione delle responsabilità tra caricatore, e/
o proprietario della merce e vettore seguirà gli 
ordinari principi civilistici relativi all’onere proba-
torio. 

  Nel caso, infine, in cui sia stipulato un contratto 
che abbia ad oggetto un’attività di logistica inte-
grata, salvo quanto in precedenza esposto, si 
presume che il soggetto che svolga tale attività 
sia l’impresa che assume il ruolo di caricatore. 

 
Termini di pagamento 

Saggio interesse secondo semestre 2011 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18.07.2011 è 
stato pubblicato il comunicato del Ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze che fissa all’ 1,25% il tasso di 
interesse da applicare a favore del creditore nei casi 
di ritardo di pagamenti nelle transazioni commercia-
li, per il semestre compreso tra il 1° luglio ed il 31 
dicembre 2011.  
Poiché tale tasso viene indicato al netto della mag-
giorazione del 7% prevista dall'articolo 5 del D. Lgs. 
n. 231/2002, il tasso effettivo da applicare per il 
secondo semestre 2011 è quindi pari all’ 8,25%. Si 
ricorda che tale determinazione del saggio di inte-
ressi è, in linea generale, derogabile dalle parti. 
 

Tracciabilità dei flussi finanziari  
nei contratti pubblici 

Determinazione AVCP n. 4/2011 
Facendo seguito a quanto già anticipato nel n. 284 
di “ANGAISA Informa”, segnaliamo che l’Autorità 
per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori Servi-
zi e Forniture, lo scorso venerdì 8 luglio, ha adottato 
una nuova Determinazione, la n. 4 del 2011, con cui 
fornisce le nuove linee guida in merito all’applicazio-
ne della normativa sulla tracciabilità dei flussi finan-
ziari nei contratti pubblici, in sostituzione delle due 
precedenti Determinazioni adottate in materia dalla 
medesima Autorità, la n. 8 e la n. 10 del 2010. Il 
nuovo provvedimento, oltre a riprendere in maniera 
sistematica quanto già riportato nelle richiamate 
precedenti Determinazioni, contiene importanti 
chiarimenti e novità relativamente agli indirizzi inter-
pretativi da assumere riguardo le problematiche 
applicative segnalate dagli operatori del mercato – 
tra cui CONFCOMMERCIO IMPRESE PER L’ITA-
LIA – in occasione dei confronti che ne hanno pre-
ceduto l’adozione. In particolare, con riferimento alle 
questioni relative alle “scorte di magazzino” ed alla 

Carissimi Soci, 
facendo seguito a quanto già anticipato nel 
precedente numero di “ANGAISA Informa”, vi 
confermiamo che sulla Gazzetta Ufficiale n. 164 
del 16 luglio scorso è stata pubblicata la legge 
di conversione, con modificazioni, del decreto 
legge n. 98/2011, recante disposizioni urgenti 
per la stabilizzazione finanziaria (legge n. 111 
del 15 luglio 2011). 
Il provvedimento rappresenta un tassello del 
piano concordato in sede europea per il rientro 
della situazione di disavanzo eccessivo, in 
attuazione di quanto stabilito per il consegui-
mento degli obiettivi finanziari dal Documento di 
economia e finanza pubblica (DEF) dello scorso 
aprile. A tal fine prevede interventi in materia di 
riduzione dei costi della politica e degli apparati, 
razionalizzazione e monitoraggio della spesa 

delle Amministrazioni pubbliche, contenimento e 
razionalizzazione della spesa in materia di 
impiego pubblico, sanità, assistenza, previden-
za, istruzione nonché disposizioni in materia di 
entrate e sviluppo. Riportiamo di seguito, suddi-
visi per “area normativa” di riferimento e in 
estrema sintesi, alcuni dei punti più significativi 
della manovra, entrata in vigore il 17 luglio 
(giorno successivo alla pubblicazione della 
legge sulla Gazzetta Ufficiale), riservandoci di 
approfondire ulteriormente, nei prossimi numeri 
di “ANGAISA Informa” le tematiche di maggior 
interesse per le aziende associate. 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 dott. arch. Gianni Mari 

 
 

NORMATIVENORMATIVE  

Area legale e legislativa 

Vi comunichiamo che gli uffici dell'Associazione 
rimarranno chiusi dal 6 al 21 agosto p.v.. 

Anche "ANGAISA Informa" interrompe le 
pubblicazioni in occasione della pausa estiva: il 
numero 287 uscirà il prossimo 30 agosto. 



nozione di “concessionari di finanziamenti pubblici 
anche europei” - rispetto alle quali l’Autorità, ricono-
scendo la rilevanza nonché la fondatezza delle 
perplessità sollevate al riguardo, si era riservata un 
più approfondito esame ai fini di un’adeguata valuta-
zione nel merito, investendo a tal riguardo anche il 
Ministero dell’interno - sono stati formalizzati i se-
guenti indirizzi.  
A proposito dell’ipotesi in cui un operatore commer-
ciale effettui degli acquisti per il proprio magazzino 
nell’ambito della propria ordinaria attività di approv-
vigionamento, l’AVCP afferma espressamente che 
«Non sono, invece, sottoposti alla normativa di cui 
all’art. 3 della legge n. 136/2010 i contratti finalizzati 
all’acquisto di beni che confluiscono nelle scorte di 
magazzino dell’operatore economico, qualora i 
medesimi contratti precedano l’affidamento della 
commessa pubblica e prescindano da quest’ulti-
ma», rilevando come decisiva la mancanza di una 
dipendenza funzionale della prestazione rispetto 
all’appalto ed ammonendo, al contempo, gli opera-
tori affinché simili acquisti non vengano posti in 
essere strumentalmente allo scopo di eludere la 
disciplina sulla tracciabilità.  
Con riferimento all’ulteriore questione relativa all’ap-
plicazione della disciplina sulla tracciabilità anche ai 
finanziamenti pubblici, siano essi europei, nazionali, 
o erogati da enti locali, nonché ai contributi (anche 
piccoli) che gli enti pubblici sono soliti concedere per 
la realizzazione di eventi o altre iniziative di vario 
genere e natura (ad es. fiere, convegni, mostre 
etc.), l’AVCP ritiene che «tali casi non risultano 
immediatamente riconducibili alla prestazione di 
forniture, servizi o lavori pubblici strettamente intesi; 
quest’ultima circostanza, depone, pertanto, nel 
senso dell’esclusione delle predette fattispecie 
dall’ambito di applicazione della disciplina sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari».  
Tale orientamento, alla cui formazione hanno altresì 
contribuito i pareri espressi dal Ministero dell’Interno 
e dall’Avvocatura Generale dello Stato, si fonda sul 
presupposto che l’ambito soggettivo di applicazione 
del richiamato art. 3 L. 136/2010 sia limitato ai sog-
getti beneficiari di finanziamenti “a qualsiasi titolo 
interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubbli-
ci”. Viene cioè richiesta una stretta correlazione tra il 
finanziamento/contributo e l’esecuzione di appalti di 
lavori, servizi e forniture che, tuttavia, l’Autorità non 
ha ritenuto di riscontrare nelle suddette fattispecie 
escludendo al contempo la possibilità di ricorrere ad 
una interpretazione estensiva della norma proprio in 
considerazione del carattere eccezionale delle 
disposizioni ivi contenute.  
La nuova determinazione dell’AVCP è disponibile 
all’interno del portale associativo. 
LINK: www.angaisa.it ● Area Normative ● Legale 
e legislativa ● Pubblica amministrazione ● Contratti 
pubblici. 
 

Manovra economica 
Interventi in materia fiscale 

 
Riduzione ritenuta d’acconto del 10% 

Riduzione, dal 10% al 4%, della ritenuta operata da 

banche e poste sugli accreditamenti di bonifici di-
sposti per spese che possono beneficiare delle 
detrazioni fiscali 36% e 55%. 
 

Limitazione al riporto delle perdite fiscali 
Le perdite fiscali delle società di capitali si potranno 
riportare senza limiti temporali (attualmente solo 
entro 5 anni), ma per un importo non superiore 
all'80% del reddito di ogni singolo esercizio (il 20% 
resta tassabile).  
La regola dell'80% non vale per le perdite dei primi 
tre esercizi, che possono essere riportate intera-
mente senza vincoli di tempo, a condizione che si 
riferiscano ad una nuova attività produttiva. 
 

Riallineamento dei valori civili e fiscali dei Beni 
Immateriali 

Le disposizioni in esame prevedono la possibilità di 
riallineare i maggiori valori derivanti da marchi e 
avviamento imputati alle partecipazioni, pagando 
un'imposta sostitutiva del 16%. In tal caso la parteci-
pazione ha un valore maggiore e, in caso di cessio-
ne, si genera minore plusvalenza.  
Maggior valori aumentano il costo fiscale della par-
tecipazione, sia previste dal codice civile che dagli 
Ias. La norma vale anche per le operazioni ante 
2010. 
Spetterà ad un Provvedimento del Direttore dell'A-
genzia delle Entrate disciplinare le modalità di attua-
zione della disposizione. 
 

Istituti deflattivi del contenzioso 
In caso di rateizzazione delle somme dovute a 
seguito dell'accertamento con adesione, dell'acquie-
scenza all'accertamento e della conciliazione giudi-
ziale, per importi superiori a 50.000 euro, viene 
eliminato l'obbligo della garanzia, mediante polizza 
fideiussoria, fideiussione bancaria ovvero rilasciata 
dai Confidi. 
 

Tassa sulle auto di grossa cilindrata 
Introdotta, dal 2011, una tassazione aggiuntiva per i 
veicoli di potenza superiore a 225 KW. Il prelievo 
sarà pari a dieci euro per ogni KW superiore a 225. 
Il prelievo seguirà le regole del bollo auto.  
L’addizionale sarà da corrispondere con modalità e 
termini da stabilire con provvedimento del Ministero 
dell’Economia, d’intesa con l’Agenzia delle Entrate. 
È prevista una sanzione pari al 30% del dovuto in 
caso di mancato o insufficiente pagamento. 
 

Aumento dell’imposta di bollo sul deposito titoli 
Viene aumentata l’imposta di bollo sui dossier titoli, 
che sarà, già dal 2011 pari a: 
 34,20 euro, per gli importi inferiori a 50.000 euro; 
 70 euro, per gli importi superiori a 50.000 euro 

ed inferiori a 150.000 euro; 
 240 euro, per gli importi superiori a 150.000 euro 

ed inferiori a 500.000 euro; 
 680 euro, per gli importi superiori a 500.000 

euro. 
Dal 2013, il bollo sui dossier titoli è destinato ad 
aumentare ulteriormente: 
 230 euro, per gli importi inferiori a 150.000 euro; 
 780 euro, per gli importi superiori a 150.000 euro 

ed inferiori 500.000 euro; 
 1.100 euro per gli importi superiori a 500.000 

euro. 

Partite IVA inattive 
Se il titolare di una partita IVA non esercita, per tre 
periodi d'imposta consecutivi, attività d'impresa o di 
lavoro autonomo o non presenta la dichiarazione 
annuale IVA, la sua partita IVA verrà revocata d'uffi-
cio.  
La revoca della partita IVA potrà essere impugnata 
di fronte alle Commissioni tributarie. E’ prevista 
anche una sanatoria per tutti coloro che non abbia-
no presentato la dichiarazione di cessazione dell'at-
tività. 
 

Studi di settore 
Sul versante studi di settore, la manovra introduce 
numerose disposizioni nell'ottica, soprattutto, della 
deterrenza alla non presentazione del modello o 
all’indicazione di dati errati. Preliminarmente viene 
fissato al 31 dicembre di ogni anno l'approvazione 
degli studi di settore con possibilità di integrazione 
entro il 31 marzo del periodo d'imposta successivo 
alla loro entrata in vigore. Nello specifico: 
 vengono aumentate le sanzioni nelle ipotesi di 

omessa presentazione o di indicazione di dati 
inesatti nel modello dati rilevanti ai fini degli studi 
di settore allegato alla dichiarazione dei redditi. 
La maggiorazione delle sanzioni scatterà solo se 
la rettifica operata sulla base della corretta appli-
cazione degli studi di settore supererà di almeno 
il 10% il reddito o il volume d'affari e della produ-
zione dichiarati dal contribuente (c.d. franchigia 
da accertamento degli studi di settore); 

 in caso di indicazione di cause di esclusione e di 
inapplicabilità dagli studi di settore che in seguito 
si rilevano insussistenti nei confronti del contri-
buente si applica l'accertamento induttivo, basa-
to su presunzioni semplici, anche sprovviste dei 
requisiti di gravità, precisione e concordanza. 

Oltre all'aumento delle sanzioni e all'accertamento 
induttivo per i contribuenti che omettono o sbagliano 
la compilazione del modello, la disposizione introdu-
ce la possibilità, per l'Amministrazione finanziaria, di 
rettificare senza motivazione espressa anche i 
soggetti ritenuti congrui agli studi di settore. Infatti, la 
disposizione va ad abrogare il comma 4-bis dell'art. 
10 della L. n. 146/1998, in base al quale, “In caso di 
rettifica, nella motivazione dell'atto devono essere 
evidenziate le ragioni che inducono l'ufficio a disat-
tendere le risultanze degli studi di settore in quanto 
inadeguate a stimare correttamente il volume di 
ricavi o compensi potenzialmente ascrivibili al contri-
buente”. 
 

Razionalizzazione delle sanzioni 
Al fine di razionalizzare i procedimenti di irrogazione 
delle sanzioni: 
 viene introdotta la possibilità di pagare la sanzio-

ne in misura ridotta qualora l'Ufficio abbia irroga-
to la sanzione accogliendo deduzioni prodotte 
dal contribuente; 

 viene introdotto, dal 1° ottobre 2011, l'obbligo di 
irrogazione immediata delle sanzioni al momento 
dell'emissione dell'accertamento o della rettifica. 

 
Atti esecutivi 

È stata prorogata dal 1° luglio al 1° ottobre 2011, 
l'esecutività degli avvisi di accertamento.  
La norma dispone che gli avvisi di accertamento 
diventino titolo esecutivo dopo 60 giorni dalla notifi-
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ca al contribuente, dopodiché, passati altri 30 giorni, 
l'agente della riscossione procede al recupero della 
somma contestata.  
Si precisa, al riguardo, che il decreto sviluppo, in 
sede di conversione in legge, ha previsto che l'agen-
te della riscossione non possa procedere all’esecu-
zione forzata per altri 180 giorni. 
 

Ravvedimento per ritardati o omessi  
versamenti diretti 

La norma in esame, modificando l'art. 13 del D.Lgs 
n. 471/1997, introduce un'ulteriore forma di ravvedi-
mento. In pratica, viene estesa a tutti i contribuenti 
la possibilità di sanare il ritardo nel versamento di 
imposte entro i quattordici giorni successivi alla 
scadenza, applicando la sanzione ridotta dello 0,2% 
per ogni giorno di ritardo. In precedenza la norma si 
applicava ai soli versamenti riguardanti i crediti 
assistiti integralmente da forme di garanzia reale o 
personale. 
 

Comunicazioni IVA operazioni  
superiori a 3.000 euro 

Con riguardo allo “spesometro”, viene previsto che, 
in caso di pagamento con carte di credito, di debito 
o pre-pagate, l'obbligo della comunicazione spetta 
agli operatori finanziari che emettono le medesime 
carte e non agli esercenti. 
 

Ammortamenti beni immateriali e materiali 
In attesa della riforma fiscale, a decorrere dal 2013, 
viene prevista la revisione del regime fiscale degli 
ammortamenti dei beni materiali e immateriali sulla 
base di criteri di sostanziale semplificazione che 
individuino attività ammortizzabili individualmente in 
base alla vita utile ed a quote costanti e attività 
ammortizzabili cumulativamente con aliquota unica 
di ammortamento. 
 

Disposizioni in materia di riordino  
della giustizia tributaria 

Al fine di evitare il contenzioso viene introdotto, per 
le liti non superiori a 20.000 euro, l'istituto del recla-
mo. In pratica, per gli atti emessi dall'Agenzia delle 
Entrate e non ancora definitivi al 1° gennaio 2012, il 
ricorso in Commissione deve essere preceduto da 
un apposito reclamo all'ufficio che ha emesso l'atto. 
Una volta proposto il reclamo, il contribuente dovrà 
attendere le determinazioni dell'Ufficio che potrebbe 
anche decidere di formulare una proposta di media-
zione. Inoltre la manovra introduce una nuova sana-
toria fiscale. In pratica, le liti fiscali pendenti al 1° 
maggio 2011, di valore fino a 2.000 euro potranno 
essere chiuse dal contribuente versando la somma 
di 150 euro. Quando il valore della lite è compreso 
tra 2.000 e 20.000 euro, il costo per la sanatoria 
varia in relazione al grado di giudizio: 30% del valo-
re, se in primo grado; 10% del valore, se in appello 
e in caso di soccombenza dell'Amministrazione 
finanziaria in primo grado; 50% del valore se in 
appello e in caso di soccombenza del contribuente 
in primo grado. È possibile anche chiedere la chiu-
sura dei contenziosi avviati con l'Agenzia delle 
Entrate, versando la somma dovuta senza sanzioni. 
 

Disposizioni finanziarie 
Clausola di salvaguardia 

Con i commi 1-ter ed 1-quater dell’articolo 40 (legge 

n. 111/2011), viene introdotta una “clausola di salva-
guardia” che prevede che, qualora entro il 30 set-
tembre 2013 non vengano emanati i decreti attuativi 
della delega per la riforma fiscale e assistenziale, i 
regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, 
attualmente vigenti, saranno ridotti del 5% per il 
2013 e del 20% a decorrere dal 2014. 
 

Studi di settore 
Periodo di imposta 2010 

Circolare Agenzia Entrate n. 30/E 
Con la Circolare n. 30/E del 28 giugno 2011, l’Agen-
zia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alle 
principali novità relative agli studi di settore in vigore 
dal periodo d’imposta 2010, dopo che, con i decreti 
del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 16 
marzo 2011, ne sono stati revisionati 68.  
Al riguardo, ricordiamo, che, con riferimento a tutti i 
206 studi di settore è stata valutata l’incidenza della 
particolare congiuntura economica dell’anno 2010 e, 
in occasione della riunione straordinaria del 31 
marzo 2011, la Commissione degli esperti ha 
espresso il proprio parere in merito alla validità degli 
interventi individuati per adeguare le risultanze 
derivanti dall’applicazione degli studi di settore in 
vigore per il periodo d’imposta 2010.  
A seguito di tale parere, è stata, quindi, approvata 
con il decreto ministeriale del 7 giugno 2011, la 
“revisione congiunturale speciale” per il periodo 
d’imposta 2010, che si è tradotta nella elaborazione 
di specifici fattori correttivi e che ha riguardato sia i 
68 nuovi studi evoluti per tale annualità che gli altri 
138 studi già in vigore. Rinviando le aziende interes-
sate ad una attenta lettura della circolare, disponibi-
le all’interno del portale associativo, sintetizziamo di 
seguito alcuni dei punti di maggiore interesse. 
 

Soci amministratori 
Analogamente a quanto fatto per il 2009, anche per 
il periodo d’imposta 2010 è stata introdotta una 
nuova modalità di stima dell’apporto dei soci ammi-
nistratori ai fini della determinazione presuntiva dei 
ricavi basata sugli studi di settore. Per tali studi, 
infatti, indipendentemente dal rapporto che lega i 
soci amministratori con la società (collaborazione 
coordinata e continuativa, ecc.), è stata adottata la 
metodologia di stima fondata sulle “teste”, normaliz-
zate in base alla percentuale di lavoro svolto, in 
luogo di quella fondata sulle “spese” sostenute per 
la remunerazione dell’attività prestata. 
 

Revisione congiunturale speciale 
Il decreto ministeriale del 7 giugno 2011 ha previsto 
che i risultati derivanti dall’applicazione degli studi di 
settore utilizzabili per il periodo di imposta 2010 
tengano conto di quattro tipologie di correttivi: 
 modifica del funzionamento dell’indicatore di 

normalità economica “durata delle scorte”; 
 correttivi specifici per la crisi; 
 correttivi congiunturali di settore; 
 correttivi congiunturali individuali. 
Gli ultimi tre correttivi sono applicati ai soggetti che 
presentano, nel periodo d’imposta 2010, ricavi/
compensi ai fini della congruità inferiori al ricavo/
compenso puntuale di riferimento, che è dato 
dall’applicazione dell’analisi di congruità e di norma-
lità economica, come modificata a seguito dell’appli-
cazione dello specifico correttivo. 

Correttivi relativi all’analisi di normalità economica 
Gli interventi relativi all’analisi di normalità economi-
ca riguardano l’indicatore “Durata delle scorte” e si 
applicano ai soggetti che presentano contempora-
neamente le seguenti condizioni: 
 riduzione dei ricavi dichiarati ai fini della congrui-

tà nel periodo d’imposta 2010 rispetto a quelli 
del 2009; 

 situazione di coerenza delle esistenze iniziali. 
Con riferimento all’indicatore “Durata delle scorte”, 
la soglia massima di normalità economica viene 
aumentata in modo da tener conto dell’incremento 
di rimanenze finali riconducibile alla crisi economica. 
Per i soggetti che rimangono non normali, anche 
dopo l’applicazione delle nuove soglie di normalità 
dell’indicatore “Durata delle scorte”, il maggior costo 
del venduto, che costituisce il parametro di riferi-
mento per la determinazione dei maggiori ricavi da 
normalità economica, viene diminuito dell’incremen-
to delle rimanenze finali riconducibile alla crisi eco-
nomica. 
 

Comunicazioni di anomalia 2011 
Analogamente a quanto effettuato negli anni dal 
2007 al 2010, anche per il 2011 è stata ripetuta 
l’attività di invio di comunicazioni relative a particola-
ri anomalie che, seppur in presenza di “congruità” 
agli studi di settore, risultano probabilmente origina-
te dalla omessa o non corretta indicazione di dati 
per l’applicazione degli studi, ovvero dal comporta-
mento di soggetti che, seppur tenuti, non hanno 
presentato il modello dei dati rilevanti per gli studi di 
settore. Le anomalie, oggetto di comunicazione, 
possono essere raggruppate nelle seguenti quattro 
macro categorie: 
 incoerenze di magazzino; 
 mancata indicazione del valore dei beni stru-

mentali; 
 incongruenze nei dati dichiarati nel modello studi 

di settore, ovvero tra questi e i dati dichiarati nel 
modello Unico; 

 indicatore “incidenza dei costi residuali di gestio-
ne sui ricavi” superiore al doppio della soglia 
massima. 

L’obiettivo delle comunicazioni, come per gli anni 
precedenti, resta l’invito a valutare attentamente la 
situazione evidenziata, in vista della presentazione 
del prossimo modello di dichiarazione, allo scopo di 
scoraggiare la reiterazione di eventuali comporta-
menti non corretti. 
LINK: www.angaisa.it ● Normative ● Area Fiscale 
● Studi di settore ● 2011. 
 

Manovra economica 
Interventi in materia previdenziale 

 
Età pensionabile donne 

Dal 1° gennaio 2020, per le lavoratrici dipendenti 
del settore privato e per le lavoratrici autonome la 
cui pensione è liquidata a carico dell'assicurazione 
generale obbligatoria nonché della Gestione Sepa-
rata INPS il requisito anagrafico di sessanta anni 
per l’accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema 
retributivo e misto ed in quello contributivo sono 
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incrementati di un mese. Tali requisiti anagrafici 
sono incrementati di ulteriori due mesi a decorrere 
dal 1° gennaio 2021, di ulteriori tre mesi a decorrere 
dal 1° gennaio 2022, di ulteriori quattro mesi a 
decorre dal 1° gennaio 2023, di ulteriori cinque mesi 
a decorrere dal 1° gennaio 2024, di ulteriori sei mesi 
a decorrere dal 1° gennaio 2025 e per ogni anno 
successivo fino al 2031 e di ulteriori tre mesi a de-
correre dal 1° gennaio 2032. Pertanto l’età pensio-
nabile raggiungerà i 65 anni, a regime, dal 1° gen-
naio 2032. Resta ferma la disciplina vigente in mate-
ria di decorrenza del trattamento pensionistico 
(cosiddette finestre mobili) e di adeguamento dei 
requisiti pensionistici agli incrementi della speranza 
di vita. 
 

Blocco indicizzazione pensioni 
La disposizione sul blocco indicizzazione delle 
pensioni è stata modificata in sede di conversione. 
In particolare per gli anni 2012 e 2013 la rivaluta-
zione automatica non è concessa ai trattamenti 
pensionistici superiori a 5 volte il trattamento mini-
mo INPS (circa 30.500 euro annui nel 2011, ovvero 
circa 2.400 euro mensili lordi). Tuttavia sulla quota 
delle predette pensioni inferiore a tre volte il tratta-
mento minimo pensionistico (circa 18.300 euro 
annui ovvero circa 1.400 euro mensili) il coefficien-
te di rivalutazione è applicato nella misura del 70%. 
Per le pensioni di importo superiore a cinque volte 
il trattamento minimo che raggiungano tale limite 
mediante l’ incrementato della quota di rivalutazio-
ne automatica che sarebbe spettata,  l’aumento di 
rivalutazione per il predetto biennio è comunque 
attribuito fino a concorrenza del predetto limite 
maggiorato. 
 

Anticipazione adeguamento età pensionabile  
all’incremento della speranza di vita 

Viene accelerato l’adeguamento dei requisiti di 
accesso alla pensione all’incremento della speran-
za di vita. E’ anticipato, pertanto,  dal 1° gennaio 
2015 al 1° gennaio 2014 l’adeguamento triennale 

dei requisiti di età e delle cosiddette 
“quote” (somma di età anagrafica + anzianità con-
tributiva) per la pensione di anzianità; dei requisiti 
anagrafici di 60 anni per le donne e 65 anni per gli 
uomini per la pensione di vecchiaia; del requisito 
anagrafico di 65 anni per l’assegno sociale e per la 
pensione di vecchiaia delle lavoratrici del Pubblico 
Impiego. Di conseguenza, dal 2012 (invece che dal 
2013) l’ISTAT renderà annualmente disponibile il 
dato della variazione, nel biennio precedente, della 
speranza di vita rapportata a 65 anni, con riferi-
mento alla media della popolazione residente in 
Italia. Si ricorda che tale adeguamento, in base 
all’art.12-ter lettera a) della legge 122/2010, non 
potrà superare i tre mesi. Il secondo adeguamento 
sarà anticipato da 1° gennaio 2019 al 1° gennaio 
2016 ed a tal fine l’ISTAT renderà disponibile il 
predetto relativo parametro di riferimento entro  il 
30 giugno 2014. 
 

Pensioni di reversibilità 
Con effetto sulle pensioni decorrenti dal 1° gennaio 
2012, l’aliquota percentuale della pensione di re-
versibilità (generalmente pari al 60%) è ridotta 
qualora il matrimonio sia stato contratto da uno dei 
coniugi dopo i settanta anni, con una differenza di 
età fra i coniugi stessi di oltre venti anni. Tale ridu-
zione è pari al 10% per ogni anno di matrimonio 
mancante rispetto alla durata minima di 10 anni. In 
caso di frazione di anno, la predetta riduzione 
percentuale è rideterminata proporzionalmente. La 
riduzione non trova applicazione in presenza di figli 
minori, studenti ovvero inabili. Resta fermo, in ogni 
caso, il regime di cumulabilità fra pensione di rever-
sibilità e redditi  di cui all’art.1. comma 41 della 
legge 335/1995. 
 

Contribuzione di malattia 
Dal 1° maggio 2011 i datori di lavoro sono comun-
que tenuti al versamento della contribuzione per 
l’indennità economica di malattia, in attuazione 
della normativa di riferimento. In tal modo viene 

vanificata la previsione dell’ultimo rinnovo del CCNL 
del Terziario che avrebbe consentito alle aziende la 
razionalizzazione dei costi, mediante il pagamento 
diretto della malattia. L’aliquota contributiva per il 
Terziario è pari al 2,44% (3,21% per i pubblici eser-
cizi) e sono esclusi dirigenti, viaggiatori e piazzisti. 
 

Pensionamento con 40 anni di contributi 
A seguito delle modifiche introdotte in sede di con-
versione, per coloro che accedono al pensionamen-
to in base al requisito contributivo dei 40 anni è 
previsto un ulteriore posticipo del pensionamento, 
così articolato: 
a) un mese per i lavoratori che maturano i 40 anni 

nel 2012; 
b) due mesi  per i lavoratori che maturano i 40 anni 

nel 2013; 
c) tre mesi  per i lavoratori che maturano i 40 anni 

nel 2014. 
La disposizione si applica a coloro che maturano i 
requisiti dal 1° gennaio 2012, con esclusione dei 
soggetti che li maturano entro il 31 dicembre 2011. 
Ricordiamo, in ogni caso, che il D.L.78/2010, con-
vertito nella legge 122/2010 aveva già introdotto un 
differimento delle decorrenze delle pensioni di 
anzianità pari a 12 mesi per i lavoratori dipendenti e 
di 18 mesi per i lavoratori autonomi (cosiddette 
finestre mobili). 
E’ prevista una norma di salvaguardia per un nume-
ro massimo di cinquemila lavoratori, appartenenti 
alle seguenti categorie: 
a) lavoratori collocati in mobilità in base ad accordi 

sindacali stipulati prima del 30 giugno 2011 e 
che maturano  i requisiti per il pensionamento 
entro il periodo di fruizione dell’indennità di 
mobilità; 

b) lavoratori in mobilità lunga in base ad accordi 
collettivi stipulati entro il 30 giugno 2011. 

L’INPS provvederà al relativo monitoraggio e, una 
volta raggiunto il limite delle cinquemila domande, 
non prenderà in esame ulteriori richieste di pensio-
namento. 
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